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Matera, lì 21 Settembre 2010 
  

all.to B doc.  Prot. n. 31/ 2010/ A.I.E.A. VBA & CSA 
cell.: 340. 78.82.621, e-mail: murgia_m@yahoo.it  
    
AMIANTO QUESTIONE APERTA 
Sala ARCI di Bellaria - San Lazzaro di Savena (BO) 
Sabato 25 settembre 2010 – ore 9,00 
 
 

OBBLIGHI DEGLI AMMINISTRATORI E PROPIETARI DI IMMOBILI CON AMIANTO 
 
Tratto dal manuale pratico ….. elaborato da AIEA 
 
A tutt’oggi non c’è l’obbligo di rimuovere i materiali contenenti l’amianto se questi sono in 
buono stato e non c’è il pericolo di dispersione di fibre nell’ambiente: 
 
- in caso contrario c’è l’obbligo di intervenire con l’incapsulamento, il confinamento o la 
 rimozione; 
- c’è poi l’obbligo (proprietario e/o amministratore), stabilito dal DM. 6 sett. 1994 di 
 attuare il Programma di Controllo e Manutenzione; 
-  in base al DPR 257/92 gli amministratori ed i proprietari di immobili hanno  l’obbligo, ai 
 fini del censimento, di denunciare alle ASL la presenza di manufatti  contenenti 
 amianto in matrice friabile; 
-  è compito delle ASL o dei Comuni inviare ai proprietari e amministratori il modulo  predisposto 
che deve essere compilato e restituito alla ASL territoriale. 
 
 
1) RIASSUNTO da doc. “EROSIONE DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO” 
 CHIAPPINO E VENERANDI -  
 

Lo studio microscopico di campioni di coperture in cemento amianto esposti agli agenti 
atmosferici per tempi variabili da 2 mesi a oltre 15 anni ha dimostrato che fenomeni 
corrosivi con liberazione di fibre iniziano dopo pochi mesi, sono abbastanza evidenti 
dopo pochi anni e divengono imponenti tra 5 e 10 anni. 
Le piogge acide costituiscono il principale fattore di deterioramento delle superfici. 
In base ai risultati della ricerca le coperture in cemento amianto debbono essere 
considerate importanti fonti di inquinamento da amianto dell'ambiente di vita anche in 
considerazione della loro grande estensione negli ambienti industriali, residenziali ed 
agricoli. 
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Centro di Studio e Ricerca sugli Effetti Biologici delle Polveri Inalate  
Istituto di Medicina del Lavoro - Università di Milano 
* Dipartimento di Scienze della Terra - Sezione Mineralogia - Università di Milano 
 
Il fenomeno delle piogge acide è noto da molti anni come ne è noto l'effetto dannoso sul 
mondo vegetale e sul patrimonio artistico.  
Studi effettuati a Milano nel decennio 1980-1990 hanno dimostrato che la acidità delle acque 
meteoriche è generalmente elevata con valori minimi di pH che possono' scendere fino a 3 (4) 
ed un massimo assoluto di frequenza per il valore pH 4 (1).  
La acidità è provocata soprattutto dai radicali acidi solforico e nitrico prodotti in massima 
parte delle combustioni. 
La reazione degli acidi forti solforico e nitrico con la struttura chimica del cemento, per 
spostamento del più debole acido silicico determina la trasformazione del silicato di calcio, 
insolubile in acqua, in solfato di calcio (gesso) o nitrato di calcio, solubili.  
Ne consegue una corrosione superficiale con asportazione erosiva di strati successivi del 
cemento solubilizzato.  
Se il cemento ingloba fibre di amianto queste vengono a liberarsi. 
Il degrado del cemento è favorito anche dagli sbalzi termici, poiché la trasformazione in 
ghiaccio dell'acqua contenuta nelle cavità presenti nella struttura del cemento, provoca 
microfratture che rendono la superficie più permeabile all'acqua, con ulteriore ampliamento 
dell'effetto erosivo; il fenomeno è in sinergismo con la azione delle piogge acide.  
Anche le alte temperature favorendo la solubilizzazione dell'idrossido di calcio accelerano la 
corrosione superficiale. 
Ai fattori alteranti fin qui descritti vanno aggiunte le azioni meccaniche come l'effetto 
abrasivo della pioggia battente' e la erosione eolica, che divengono tanto più importanti quanto 
più la superficie ha subito le alterazioni chimico-fisiche prodotte dalle piogge acide e dal gelo 
modificanti la durezza dello strato esterno. 
Gli organismi vegetali, infine, come muffe e licheni possono contribuire alla corrosione 
superficiale, in quanto trattengono a lungo le acque acide a contatto con il cemento. 
 
RISULTATI SUGLI STUDI  
 
Lo studio morfologico ha dimostrato che la superficie del cemento-amianto nuovo è costituita 
da uno strato di cemento, senza fibre visibili, ma non uniforme: sono evidenti infatti 
microcavità poco profonde, irregolarmente distribuite su tutta la superficie e costituenti la 
«porosità intrinseca» sopracitata. 
La permanenza all'interno di edifici anche per lungo tempo (oltre l0 anni) non produce 
significative alterazioni, fatta eccezione per un certo grado di assottiglimento della 
superficie in cemento che lascia trasparire le fibre sottostanti sempre saldamente inglobate. 
 

• Dopo due mesi di esposizione agli agenti atmosferici - gennaio e febbraio 1991, 
caratterizzati da 11 giorni di pioggia con precipitazioni per un totale di 75,8 mm e da 
24 giorni con gradiente termico attraverso lo 0°C (dati Osservatorio Brera) - le 
microcavità superficiali appaiono già ampliate e lo strato superficiale di cemento 
risulta parzialmente eroso tanto da rendere visibili alcuni fasci di fibre, peraltro 
ancora ben trattenuti nella massa cementizia. 

• Dopo un anno di permanenza all'esterno le alterazioni corrosive superficiali appaiono 
più marcate ed è presente un affioramento generalizzato delle fibre, con iniziali 
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fenomeni di liberazione. 
• A due anni la liberazione di fibre diventa evidente. Permane tuttavia ancora 

abbastanza omogeneo lo strato sottostante di cemento. 
• A cinque anni i fenomeni di corrosione sono molto avanzati con presenza di crateri 

profondi e confluenti, fasci di fibre talora compatti, talora sfrangiati a ciuffo ad opera 
del vento che generano ammassi di fibre anche relativamente fini. Sono presenti 
impurità scure, verosimilmente carboniose, depositate e intrappolate nei crateri e nelle 
fessure ed anche aderenti ai fasci di fibre superficiali. 

• A dieci, quindici anni e oltre il quadro della corrosione è imponente: le alterazioni sono 
sostanzialmente analoghe in tutti i campioni esaminati. La superficie di cemento è in 
certi punti invisibile perché ricoperta da un feltro di fibre di vario tipo e dimensione, 
spesso aperte a fiocco, emergenti per tutta o per gran parte della loro lunghezza; le 
perdite di sostanza, sia cemento che fibre, sono ampie e a limiti indistinti; nei punti ove 
le fibre sono scomparse il fondo corrispondente al cemento presenta formazioni non 
aderenti tondeggianti o microcristalline, verosimile espressione della trasformazione 
del silicato in solfato di calcio (gesso) che appaiono appoggiate sulla superficie come 
ciottoli irregolari. 

Il disfacimento è profondo ed esteso a tutta la superficie e si fa molto evidente la presenza 
di particelle estranee, carboniose o di altro tipo e quella di organismi vegetali.  
In questi vecchi materiali colpisce la elevata percentuale di fibre di anfibolo (amianto  blu 
soprattutto ). 
La superficie inferiore delle lastre, esposta ai vapori, alle nebbie ed agli sbalzi termici ma non 
alla pioggia mantiene invece integre le caratteristiche morfologiche per molti anni:  
si nota la tipica serie di impronte lineari a trama impresse dal feltro di supporto in fase di 
produzione senza significativi affioramenti né immagini di liberazione di fibre.  
Soltanto in uno dei campioni in opera da oltre 15 anni sono stati notati marcati fenomeni di 
corrosione sulla superficie inferiore con altrettanto evidente liberazione di fibre. 
 
CHIAPPINO E VENERANDI -EROSIONE DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTo- 

 
DISCUSSIONE 
 
La tecnica microscopica utilizzata nella presente ricerca è semplice, agevolmente impiegabile 
in pratica per i controlli di routine ed è. adeguata a dimostrare l'esistenza e la entità del 
fenomeno della erosione superficiale delle lastre di cemento amianto esposte agli agenti 
atmosferici e della conseguente liberazione di fibre nella atmosfera. 
Lo studio indica che il fenomeno corrosivo-erosivo, già documentabile dopo pochi mesi dalla 
installazione, si fa evidente nell'arco di pochi anni e diviene imponente entro il decennio. 
È teoricamente possibile che la rapidità di evoluzione delle alterazioni e la loro entità siano 
variabili da zona a zona in rapporto alla qualità dei manufatti ed alle situazioni climatiche 
locali: poiché il fenomeno delle piogge acide è ubiquitario, nella pratica sembra tuttavia poco 
probabile l’esistenza di zone ove le coperture rimangano a lungo indenni. 
La relativamente buona conservazione delle superfici inferiori delle lastre conferma che 
l'attacco delle piogge acide più che quello di inquinanti gassosi costituisce la causa principale 
del deterioramento e della liberazione di fibre. 
La entità dell'inquinamento da amianto dell'ambiente di vita conseguente alle alterazioni delle 
coperture non è quantificabile perché, a differenza di quanto accade negli ambienti confinati, 
la estrema variabilità dei fattori meteorologici si ripercuote sia nella sua produzione che nella 
sua modificazione.  
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Le immagini da noi osservate portano a sospettare che il fenomeno possa raggiungere 
punte anche molto elevate: se si considerano le stime recenti compiute in Germania 
che riferiscono dispersioni medie di alcuni grammi di amianto/m2/anno, in una grande 
città industriale la dispersione annua è valutabile nell'ordine delle tonnellate. 
 
La quasi costante presenza di estese coperture in cemento amianto anche nelle costruzioni 
agricole lombarde potrebbe spiegare i non rari casi di positività degli indicatori di esposizione 
ad amianto da noi individuati negli agricoltori mediante lavaggio bronco-alveolare. 
 
E’ importante ricordare poi che la recente indagine di Spurny ha dimostrato che 
l’amianto libero alla superficie delle coperture, a causa del suo noto potere 
assorbente, si carica di altri prodotti cancerogeni captati dalla atmosfera ed in 
particolare di idrocarburi aromatici policiclici. 
 
Nella valutazione della entità del problema di salute pubblica costituito dalla 
dispersione di amianto dalle coperture va tenuta presente quindi non soltanto la entità 
dell'inquinamento da fibre prodotto, ma anche il potere sinergizzante, moltiplicativo, 
che la quota di esposizione indebita al minerale esercita sulla azione degli altri 
inquinanti atmosferici cancerogeni o irritanti. 
 
È assai opportuno, quindi, che le coperture più deteriorate, in quanto fonti di maggiore 
dispersione siano individuate ed inattivate. 
La asportazione e sostituzione delle coperture, attuabile in situazioni particolari, è 
improponibile come intervento estensivo di bonifica per le enormi implicazioni di fattibilità, di 
costo, di eliminazione di migliaia di tonnellate di materiale deteriorato in superficie, ma 
ancora pienamente valido nella sua funzione edilizia. 
Nella pratica occorre tempestivamente individuare, con il controllo microscopico, le situazioni 
che sono fonte di maggior rischio potenziale (i materiali più deteriorati e/o particolarmente 
ricchi di crocidolite) e su quelle intervenire con adeguato trattamento della superficie, 
definendo un ordine di priorità. 
La tecnica dell'intervento incapsulante deve essere ben controllata perché la prima fase 
(rimozione dello strato corroso) comporta la possibilità di dispersione di grandi quantità di 
fibre, 
 
CHIAPPINO E VENERANDI -EROSIONE DELLE COPERTURE IN CEMENTO AMIANTO- 
 
 


